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Noi guardiamo 'tfepìilanti a Ve­

nezia, la principale città della np-
sl^a regione e donde irradiavasi 
altre volte quel paterno regime là 
cui benefica influèriVa echeggia tut­
tóra per Fallo senno in Si l i coll^, 
i r t p i valle, in ogni cu^re di^;g. 

nie l̂. 
"Venezia potè eziandio nel 1848-

49 farsi Tantesignana ftel nostro 
'onore e . p i c a r e le accuse di 

sonno ed acquiescienza con sublimi 
aitrdi eroismo; :che^^«^ff possi-
bili i futuri'prodigi per la patria 
ùnsfìcaiioùe. Né Venezia cedette 
quindi a pressione deir—'-• 
straniero j \ è â sue moìiie. 
i m p u r e da quel gì^irno c h e j g ^ 
irezìa venne nel grembo della pà-

tutti. i nainisteLL che 

bile, ove gii esercenti non godono 
dei vantaggi risultanti dai mercati 
e da ttffte le altre rapide comuni-
cazioni a buon mercato con altro 
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località; ĵ ĵ in parliamo delle spese 
ingenti'élié importano le fogne, i 
cani|li, gli sbocchi, i mezzi tutti di 
confiunicazione, V acqua .st^gsa da 
bere, la vìaBflìtà interna; non par-
J||rao he dlquesto né d'altro per-
òÉé non pòésiàmo fare la storia 
dei bisoahi economici di Venezia 
a cominciare dai ricchi loritani dai -•' ' - ì 

tria i t m n a turno?, «tmj 
si-'''Succédèt4er-0'iW '̂̂ poGOjfeX) 
ne curarono i^bisogni, ne./rispet­
tarono i diritti" Se per le imposte 
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essa venne sempre cruMmentè 
sàgrificata, non srpensfP|iatnma! 
a sviluppariie \ commerci è le co-
mmiìcazioni; essa fti lt*VeVa;Ge-
nerontola d'Italia. 
• Nà"stà*può'credere mvero che 
Venezia abbia dato pre||sto a Q^Q-
st^sevizie con opposizióni 0 que­
rimonie; Venezia peccò anzi di 
una cosa, cioè di soverchia acquie­
scenza; Venezia soffrì tTó'ppo 'il 
pesò dei moderati i quali i^eg, so 
stessi furono dannosi e per avere 
cplla loro intransigenza costretto 
i progressisti a volersi rifare con 
ogni mezzo, anche, forse, meno che 
consono ai dettanti e allo spìrito 

j loro fondi, he dai poveri Caricanti 
j delle piccole risorse proprie delja 
j lófQ condizione. 

Venezia però vive di una vita 
artificiale e quindi anche nei ri-
su ar eli del daziò converrebbe farne 
tesoro, perchè Venezia'^nrdiHtto 

* non la si costrmga a sgretolarsi 
: sempre più ed a sparire, mentre 
'; invece sta nel comune interesse 

d* Italia è in ispet^iahtàidel Ve^^lp 
ch'essa sia forte e ricca. I 

Forse i l ^ g ì s t e r o intende pu­
nirla peiW^ sua acquiescienza a 

trasformando la viabilità interna 
e quella col di fuori, ora per esser­
si tròippo perduta in dibattiti iur, 
terni e sempre troppo supèrba e 
forte dei proprio passato guardan­
do con troppa fiducia nel governo^ 
pel proprio avvenire. 
^ Questi errori^*tuttavia noame^^ 
noniiho gli obblighi degli altri 
verso'; Venezia come verso sé stes-
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s], stante gli obblighi morali e la 
comunanza di interessi: ed è per 
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questo che noi diciamo che 
se Vp^ezia per.,s,è stessa è ,||npo­

tente a iarsPifàre giustizia dai go­
verno ; • , 

se i €\f6\ deputatFttostrano di 
non avere influenza per difender­
la ovvero non hanno fibra per far-
si valere presso quél ministero di 
cui"sono innocue creature; 

se in ogni*caso le cause buone 
devono piacere agli onesti; 
. se. col be^ssere di Venezia va 

j^loT interesse delle venete 

ip,ro opinioni sospetto, ed f^findizi! 
che il reCflrpp,(Ì3,no dava fui loro ca­
rattere,, e sijLjoro misfcerialismo 0 
anti-ramistenalismo. 

Q«ei rapporto scntto e non firmato,, 
era accompagftato dà una lotterà con-
fldenzia!©, nella quale si diceva/ « Ac-
* '̂*^pagno il ra||?i&rt(̂ , ecc. » ; à sotto t|f; 

1̂  lettera c*era il nqigQp e la firma di 
mn deputato iftiParlaraetjto, 

Còme restasse ' quel ministro del­
l'interno, è inutile il dìr̂ eii "̂ a "ort è 
certamenl^^ìnutilo il ricordare p&i 
c^l fu. altra vdta ricordato;, cho, 
CI ci ,?. . que l deputato, \n JjonemO' 

i del servigi resi, fu poi chiìi-
mato dal Depratis a coprire unO' dèi 
più delicati ed importanti uffici della 
Camera. 

Dunque tiWstema esìste, e non da 
oggi, ed è incoraggiato, protet^-ierif 
nn^nerato : ma «i pote.va dubitare cft̂ e pi^ una mitigazipneV ma u|^a^grava-

D*altra parto i libretti della poUsìa 
annunziano che gli afrenti^dii P. S. 
hanno ifftccolto W 1881 8089 iibblliP̂ ^̂  
chi sulle pubbliche strada e,,977G no! 
1883. , . , ^ . ,.• .-

umento, il trista auménto c'è. 
C|giinciam<j a seguire benché fortu-
natime.ute a lenti pas^i, iUjQ^^osera-
no eie» popoli del Nord che ?arel?bai 
anto pia terribile per noi m quanto 

ch'e ìli^inp qui costà poco. Ebbene^ 
imitiamo gli SM|Ì d'|l||;e Alpi ancije 
in quello cho hanno di buono: ossi 
che cMnsògnanb ir male, c*iiJ36'glWo 
atocheffér quanto é possibile, ii ri­
medio, i ^ 

Ecco perchè è desiderabila ohe si 
tragga profitto della riforma della ìeg-
geiai pubblica sicurezza per adottare 
""'^'che disposizione còitro l'ubb|||^ 

, per riconoscere in questa nbis 

provinole; 
è dovere di queste dì far senti-

^ 

nommaril^iienutttì''f£fvort*t'^ir'ò"^'^^^r^ madre 
dèi lusso che per pochi giorni vi ^ e di'forla ajlajrepotehzà dèi go-
tiène la córte reale? 
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ofiesa e questa nuova prova che 
si iriténde di§(3®fÌÌscerAe gli inte­
ressi. 

Se la vita di 
v/jif-ìsiii.:. è 

I 

dll partito. 
Oggir stesso Venezia ha tre de-

putati^ìf^quali assai dòvrebberb;es^ 
sere:nelle grazie del trasforsmismo 
— Maldini, Mattei, Maurogonato. 
l: giornali moderati ne stromMz-
zanò : di contìnuo i meriti,' ma 

Ò all'atto 

verno, appoggiando djrettanjente 
Con questi trasttftTOllf non c 'è^ ò in(iìr^ttamen(B,Ja prote^tS ch^ 

punto a, me^avigliar^%, ma è.as- i "il mndaco^conte Séregò ha spedi-
sai a mera;vigliarsi della calm£i^(^.pya al governo contro la patente 
cui a Venezia si subisce là nuova |ÌRgiustizia. ^ 

. Quando mai ilWeneto comincièr 
rà a gravitare suir andamento del 
governo? quando mai p e n i l a a 
farsi rispettare ? quando mostrerà 
che è ora cessi di pagare sempró '̂̂  
e in tutto più delle altre regioni? 
, Ma per ciò fare conviene ragrup-
pare le forze, mentre coir attuale 
scissione e còllo spirito di campar-
mi? di cui il Veneto è irretito sâ a« 
remo ben fortunati se- nanfeCitoo-
cherà di peggio e se, oltre Vene-" 
zia, l'intero Veneto non si dissol-
ver^ijBcl^nta consunzione. Guardia­
mo Napoli, guadiamo il Pìèmon?j,i 
te, guardiamo il Lazio e la Tosca-
na ; guardiamo^^igni angolo d* Ita­
lia e impariamo I 

avesse messo profonde radici, ofossa.^ 
cosi esteso come lascia crederò fi"' 
iìowìcs di Napoli. 

4̂ 11: profeisìpne, a quanto pare, si è 
gen|i;%l̂ i|̂ ,ata: apnptanti i ref^renda? 
riì, elio gli stessi deputati ormai sanno 
di essere sorvegliati dai loro colle" 
^hi, e trattano il^fotto, come una cosii 
normale, alla quale bisogna ormai eé-̂ ^ 
sere abituati, quaDd.p sì entra nelle 
aule dv Montecitorio. 

Tatto il resto forse può essere, ; ̂ i^ 
scutibìle; , M aue3t%d|>W^S3er depu­
tato al Parifimeatooielfompo stesso 
r̂efarendOj io, di coprire il più alto 

*̂  ufficio cui pòsEfono chiamare ì propri 
concil^clini Q, lyitnre xl'ajiima; piii 
spregievoje e piji abW|,U|rfappre,; 
senta il massimo delia incómpatibi-
ìita morale e dèlta depravazione po­
litica. 

mento delia colpa e della péna. 

Mn 

si sentì il bisogno^^^di 

p vediamo 
che ben poco si fanno vfìfere a, 
pji?) dell^, città che rappresentano,. 

La questione del dazio consumo 
è l i i t t&a prova delia minima lorq 
iniliilnza; difatti ove hanno la for-
tuna di avere deputati iniluentì il 
ministro Magliani ha pur ceduto. 
luvepe a Venezia^Mlla hanno po­
tuto ottenere, ed il governo per­
sìste a chiedìrf'In spaventoso au­
mento di ben lire 200,000. 

Ciò è enorme invero;- non par-. 
0 qui della condizione spe­

cialissima dì Venezia per cu ì le 
in îposte in modo divorsotdovreb­
bero regolarsi specie per l'imposta 
dei fabbriMlì ove le spese di re­
stauri sono tanto piii gravi che 
in qĵ ||lsiaBÌ altra città, causa la 
salseiline- non parliaiW'dei'flfit-^ 
glori riguardi che si dovrebbero 
^ei riguardi delia ricchezza mo- i puto comprendere i nuovi tempi 

tanto 
artificiale, sQ^ì^ suoi bisogni sono 
stfsfòrdinari, se tanta^bbondante 
è la classe più miserabile — su 
cui in ispecialità gravita il daziò j 
consumo — davvero che il go* | 
verno non dovrebbe pèrtnettersi '' 
di abusare dell'altrui bontà,' 

Noi però in questo fatto, come 
in tutti gli altri riguardanti Véne-
zìa, non ^u^rdìamo soltanto alia 
antica dominatrice dei mari; poi 
persistlaino nelle sventure di Ve­
nezia a^^ i t ee , gpin p^rte dei ma-
Ianni che gravitano suir intero Ve­
neto ; noi persistiamo a credere 
nel dovere e neirinteresse d|J^jjtto 
il Veneto a patrocinare gli inte­
ressi di Venezia. 

Quando nel decorso annosi pro­
posito delle convenzioni ferroviarie 

tentare un 
passo a favore di Venezia, noi ne 
esultammo e fummo assai lieti di 
quel beneflco risveglio di cui fu 
parte allora il sindaco di Padova j 
Antonio Toloraei ; ndi*"}ìh d' allora 
facemmo voti perchè quello fosse 
r inizio di un continuo lavorio re-
cipi'oco a favore degli interessi del 
Veneto, dì cui Venezia è il capò, 
e quando sta nialé il capo arictìó 
tutte le altre membra ne soirrono. 

. . ^ _ . 
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Ammettiamo e constatiamo che 
grandissima parte dei torti nell'at­
tuale sua condizione T ha Venezia, 
ora per essersi mostrata troppo a-
cquiescente, ora per non aver sa-

••L'aìeoolismtt "m Ita 
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Nella terra classica dì Cerere ^ d\ 
Bacco non si è' mai trovata neces'sa-
ìril%na l(3gÌ3!ai!ÌonL|»4. speciale contro 
gli ajbjfl̂ si del yJgpWdei liquori, per la 
senipÌìcQ:rjgl9:aa,cMauesii abusi non 
stanno nei costiinii del paese, ed an-
che oggi 11 popolo italiano;è, ben^lungi 
dal cadere negli eccessi sp|vent.08i 

nordici, e specialenento nel Belgio, 
nella Svìszerfl, néilf^Hussia e nGll'ir-

«ilìda. Anche daU^italia alia Fi-Sffcia 
pê Wiét; cq^e,.. Tuttavia, non è senza 
ipincrescimento che vediamo aumen­
tare di anno in anno il consumo d*erte 
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Il depiilato Soffione 
1 ' 

j . 

Pare che tra le tante specie di, o-
norevoli acclimatate a Montecitorio, 
esista anche la razza del deputato' 
Soffione. 

Di%Ui racconta un giornale ro­
mano che c'è tra lo molte, una va-
ritìtà 4iideputati, non univefialmerite 
conosciuta, nel suo caràttere e nelle 
| |ij azioni ; ò lo scrittore del Roma 
ce la dipinge in quattro parole; m-
dagjt quelW^che sì dice nei corridoi 
e'WfèHHe al segretario generala 0 al 
mitìi§tro, 

A tradtirla in volgare, bisognerebbe 
classificare questo genere di deputati 
con una parola rovente, la quale in­
dica il naaggior grado dMnfamia che 
si possa accumulare sopra un uomo. 

Ma esiste proprio questa categoria 
di deputati ? 

Ad uno dei nostri ex mitiistri del-
IM^erno, appena prese possesso del 
IVufQcio,, furono presontato delle carte 
dimenticate da un 'suo predo;:ossore. . 
, In quelle carte, c*era uî  rapporto 

mlntìtp, dettagliato, aopra Varii depui-
tati, il sunto dei discorsi confìden» 
2iali cho tenevano a Montecitorio, le 

bibite aicoòlichò a prendòr'e delle prò? 
porzioni a dir'iÌl^?W**inquietanti. 

SùUpa alle cifrO: q^ali ce.lo forni­
sce là relazione sulla legge per la ri» 
orma del servizio di sicurezza pu-
ica. 
Lo smercio dei prodotti alcoolìoi, 

iAtìÌ<5lP°P"̂ esb nè-'il̂ ^viho né la birra, 
ascende nel Regno a oltre 200,000 ety 

^ojitri, quello, dsl vino è quasi dieci 
volta maggioro. Diffalcando infatti; 
dalle nostra produzione, che èjn me­
dia di 20 milioni di etto)^itri, Tespòr-
taz|one che varia da ettolitri 400,000 
a fJfÒOCiOO ettolitri 0. aggiùngGn'do'vi 
cifc^ ĵ50,000 ettolitri di vino estero, 
abbiamo un consumo di oltre 19 mi--
Moni di ettolitri. C'è, come si vede, 
di che sacrificare a Bacco. 

Sappiamo ciò che ci sì risponderà; 
che ruso moderato del vino e anche 
dei liquori è igiènico, che. se (;*è un 
male,iòiphe in alcune provìnpie sì',b^ya j 
troppo ipeeo': queste facili cg,nsol̂ a-| 
ziòriì non consolano pii!t nessuno quan?̂ ^ 
do nelle medesimi relazioni sì fa an̂ ^ 
che la piuM lusinghiera necrologia 
dtìUe. vittime. Perchè dallQ-aittima ce 
ne sono e molte; sopra 5319 morti, 
violente registrate nel IBSI, 63 ven-, 
nero cagionato dall'ardòolìsmo,; ,̂̂ , nel 
1882, sopra 4086. In 282 Comuni di 
primo ordino, CQU una popolazione di 
7, milione, J ì abìianti, si ebbero 205 
casi d'alcoolismo sopra 201 mila morti; 
E a questi bisogna aggiungere 24 de­
cessi cagioniiti dall'ubbriaciiezza a ^ 
suicidi provenioeti dalla medesima 
causa. 

Regna tuttora una grande incer-
te?a!Ja.,Jntqi:f)p alVocpupaziòné di P§||0 

• n cornspondentQsMttfiUiwena ebbe 
un, colloquio con ftCalvano, segretario 
generale agn^esten. 

Eccolo: ;̂ ,• 
(j(/yK— Il Governo non 'pensaifèSdJ 

confermare, particolaréggiando, la no­
tizia denaf^fèoupazìone, Opptìrai 4 | 
smentireJa notizia? 

/,-'Màìv*'--- Non posso nò smentire né: 
confermare, perchè mancljiamo afìfatt'o 
di notizie e nemmeno sappiamo l'ubi­
cazione di porto Jones. -•^^^, 

; Cprr. ,™ Ma per lo menò, quali^at^ 
tandibi|ità hanno le prohabilùà^,^! 
questa occupaziorie? 

Malv. -r ;No,n saprei, perchè, come 
ripeso,,Rìanchiaaio di notizie d|eìqa-
p|t,at̂ p peccai, dalla 6ne di luglio. 
'Terò là cosa non sarebbe anormale^ 

pprchè lungo ll '̂Sostà dei Somali non, 
yispno posti telegrafici, e il Oeectài 
trovandosi appunto in quei paraggi, 
per telegrafare dovrebbe recarsi, a 
Zanzibar o pure ad Aden. *^^^ 

Le sue istruzioni gli danno un sem­
plice incarico commerciale e di esplo­
razione, consistente nel rimontare U 
fiume éìuba, onde penetrare nellMn-
tèrno del paese dèi Gallas;'tuttavia 
'iàon esfijudo che» trovando ; un punto 
apparentemente appartenente a nes­
suno, vi aì̂ bin piantato bandura ita­
liana salvo la facoltà al "governo di 
raticaro la presa di possesso, 

Corr. — Mft è regolare ciò? 
#i|Mbfiw. -siii|jRegolarissimd. Conforma' 
alle ultime deliberazioni delia ̂ SSn.féî  
rehza dì Berlino che si iUndita a sta^ 
bilira l'obbligo di partecipare Ppcctp 
pazione a tutte le potenze acciò fac­
ciano valere gli eventuali diritti. 

Tuttavia io propendo a credere \ 
notizia-inesatta fperehà avendo noi un 
agente ufQcioso a Zanzibar, questi 
certamente ci avrebbe telegrafato, ne 
è probabile che la notizia sìa perve­
nuta a Cognizione del solo corrispon­
dente dell' agenzia Rcutery 
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Dopo Un mese d*assenza ritprnrà 
l'altra serale trasecolai nel veder tra­
volta la mia povera pei sona sotto^jlp 
maceria del nuovo Papasso Elettorale, 
Chó c'entravo io in quel puhzzo sa 
nel periodo di tempo dì quelk co­
struzione abitava lontano, in un de-

(*) Questa lettera ci giunse con «n 
ritardo che non sappiamo spiegarci; 
ne chiediamo scusa all'egregio corM-
spondcnta;'essa però pel ritardo non 
perde punto dalUi sua importanza. 

(N. delia D.J 
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serto OT0 le notìzie di questo moado 
neh arrll^o,? 

Mi dica un po'qtiol vigliacco che 
Ita alla ipacchia: è egU capace di de-

ìinar il suo vero nome spontanea* 
mente o vuole eh' io lo^jjnga a cer­
car col lanternino? 

'Tra ndWuò ci dobbiamo intendere, 
Se tigno un briciolo di coraggio da 

ostrarsi all' umanità sofferente di 
elezioni ! 

Suvvia !.. un uomo vale un altro e 
non si deve paurosamente occultare 
dietro pseudonimi di vile capacità, 
quando è chiamato a fare mostra di sé. 

Qui3l iScar̂ a^ l̂ pittore, cho Ella forse 
signor Cric/c, ben conosca — operaio 
di detto Palazzo Elettorale '— abusa 
di toglier la L per non viziàrWl^no-
me e cWìf^^urgato, lo restituisca al 
suo 

Della X poi si servirà per ricom* 
pensarla di suo faticho in^^prossìraa 
occasione-

Scaratii Giuseppe. 

lift Società viene jipvocata in gè-
\ nerale assemblea nella sala sovra la 
I Loggia in Piazza Unità d'Italia pef 

la nomina delle cariche sociali gio­
vedì 3 settembre p. v. a!Io ore 3 po^ 
meridiane. Lo nomine saranno valide. 

. . L . — V ' -

qualunqf^p possa essere il numero 
degli*i4tór,venuti. 

Cosi la Società entrerà ormài iti 
regolari funzioni, e noi ci affidiamo 
che i soci accorrorauno numóroai per 

5 

tezza di condurre a Padova nostra la 
nascente istituzione per farla ridon­
dare di vantaggio sopratutto alle classi 
meno abbienti dando a tutti iianebùond 
e a buon mercato senza danneggiare la 

ettabìlo classe dei fornai. Che sa 
non vi vediamo alcuni altri nomi, an­
che di carissimi amici, vi troviamo 
però tutti gli elementi che sono stati 
sulta breccia per la costituzione di 
questo benedetto panificio ì quali ci 
danno affidamento che porteranno in­
telligenza 0 amoro per la riuscita di 
quest'impresa, e ne sarà bandito il 

lazionipMasftffarismì lòsèhì. 
•V-.'-rr^.^-: ': 

h * . 

B...i;IJjal«!?Mi|iav »- Pubblichiamo 

iftiitivo BcataUx. 

per far risalure la forza che viene f̂̂ ^ben volentieri l'elenco degli ingegneri 
dalia impptìenza dei voti. 

' • i - j r ^ 
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llI^aaéebelImBgisi. — Martedì ì. 
ttembre ^ ^ convocato iMOonsiglio 

bmunale per pronunciarsi sulla grave 
^questione del Bosco Mòntello.Rìtiensi 
che potrà essere conseguito raccordò 
anche con gli altri Comuni. 

4>dcr^.«?. — 11 giorno 15 settem­
bre vi sarà ad Oderzo una corsa di 
Sedioli con cavalli che siano nati o 
che appartengano ad.una delle quat­
tro Provincie : Treviso, "Venezia, Udi­
ne,. Belluno. 
^ ^ • © v l s o . — Ricorrendo nel giorno 
di Martedì 8 settembre p. v. la Fe­
sta della Natività di M. V.-# mercato 
avrà luògo invece nel precedente la? 
nedi 7 detto mese. 

1^©r©iaia. — L'altra mattina nellu 
cattedrale di Verona fu inaugurato il 

oniimento a mons. p.anlfitì Comboni 
^̂ di Claudìpolì, illustre missionario nel­

l'Africa centrale.W4assìsÌovano il car­
dinale di Canossa, mons. Sogaro ve­
scovo delle missiorti dèlWfrioa Cen­
trale, il missionatìUSuigi Bonomi, una 
rappresentanza di suore delle mis­
sioni, molti eccloBiastici e gran folla 
di popolo. 

s.\-il^ 
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Noi ohe nella questióne e nelle tan­
te divergshze originatene avemmo 
sòliiànto in mira la riuscita dell'Isti­
tuzione —- noi che mai vi facemmo 
questione di parsone o questione po­
litica — noi mirando alla riuscita so-
BUneRft^gjpipre una cosa sola, quella 
cioè che lièi bene della istituzione si 
adoperassero tutte le forze che avo-
vano contribuito alla fondazione e 
dalla cui concordia soltanto può de­
rivarne il consolidamento, mentre al-
trìmenti collo sperpero delle forze "0 

e originare la completa ro­
vina. 

Q|^diam^é#apere che questi nostri 
concetti abbiano Anito col prevalere, 
e noi ne naostriacno tutta la nostra 
soddisfazione ; l' accettazione dogli e-
lettì sarà la chiave di volta del'̂ ^hua-
•ve 

E a parte le cariche minori (pet 
te quali da parecchi, designansì quali 
sindaci \ ,^^ di Francesco Éòièo, 
Gabriele T r Ì ^ , # i u s p p e Taboga e 
quali cemoTÌ Guatavo Garagnì ni e 
Gaetano Romiati) ai posti prosìden-
ziali e di consigUeri oi designano i 
nomi che vanno da Maifeo Nichetti 
© Giacomo Luzzato, àÌ*p'of. E. igi^Le-
ghàzzi, 6 dal 4ìaVî t3arlo Malata e av­
vocato Giuseppa Cucchetti agli inge­
gneri Giulio Lupati ed Ernesto Ere 

r 
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^.11 monumento consiste in un busto 
'éntro una nicchia fra due colonne. È I Ja. Né per urtare alcuna suscettività 
opera dello scultore CesarePoli. Lesse 
un discorso Don Zocchi. 

VicewsB». -^iJeri tra terappreeen- ' 
tanti delComunee ì fratelli R«ffl^^ 
stipulato il contratto per la cessione 
dello spazio fuori Porta Monte. 
' — L'intendente W Finanza Tor-
nielU ha diretto a tutti gli impiegati 
ordinari e straordinari dell'Intendenza 
una lettera affettuosa di congedo. Il 
Tornielli parte per Cremona sua città 
natale. 

'ti-. 
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v|eae desigcta|ÈO il presidenteì i soci 
hanno stoffa parecchie fra cui sce­
gliere. 

Sappiatìio che questa lista ha Tap-
poggio idi, moltissimi azionittì e certo 
ì candidati rispondoifio a ragraneìlare 
le forze tutte a seconda del nostro 

+ 

programma poiché in essa godiamo 
di p ^ r assicurare che | ^ | ìl̂  o ^ 
coi:so dr^tutt% le persone che vanno 
a nominarsi le quali si sono persuasa 
ch'era del loro decoro l'accettare. 

Noi siamo cerfcP^Se questa IlfS 
prevarrà, dappoiché ha con sé la cer-

civili proclamati in quest'anno sco­
lastico ISS'Ì 85 quale ci venne gen­
tilmente comunicatòf^rilovando però 
che le altre % g ^ quest'annfl^iion 
credetteroMComunioarcii l'elenco dalle 
loro lauree; e cìd a noriiBa di coloro che 
si aspettassero quell' elenco, libere le 
predette facoltà di farci o meno le 
loro comunicazioni Ù\ÌQ a noi poco ci 
importa, per quanto grati a coloro 9.̂ 1̂  
geutilmenteiil^ce skp^^datio dipnoi, 
come, nel caso, il comm. Turazzà; 

Alessi Riccardo, Udin0s%!?!?^Arriva-
bane Giovanni,Domodossola (Novara) •> 
Berizzì Gregorio, Mogliano'^Treviso) 

nasconì Vittorio, Costabissara 
(licenza) «- BertoUiii Umberto, Por-
togruaro 4XencM) — ÉHgnoìo Nicola, 
Verona — Gantarutti Gio. Batìa, U-
dìne— Costantini Carlo, Vittorio (Tre-
visoN — De NardelUs Raffaele, Venesia 
— Fioriani Riccarda Piove dì Sacco^ 
(JBadOva) — GuBicrinJMGiacomo, Vello 
(Brescia).#ii5^ Levi • Cattelani Vittorio, 
Padovaiiife-itMargarii LucHio, Oervarese 
(Padova) — Milesi Giulio, Malamocco 
(Venezia)'-'^ Pantalooni Ciro, Padova 
— Pìncherla Carlo, l;^ae,?^i^--PortÌ3 

- . _ - ^ ' " Y . ' , _ t A* - r - -i ^ j^ r- -

Ulrico, Vicenza — Regnoiì Giorgio, 
Genova — Sandonà Qiuseppe^i^àl-
trano (Vicenza) — Sanzoni Giuseppe, 
Verona ~ Santini Pietro, Venezia — 
Silvestri Ferruccio, Verona -« Tanara 
Enrico, Verona •« Toccolini Augusto, 
Verona — Trebeschi Arnaldo, Cella-
tica (Brescia) — Voltolina* Clodoreo, 
Chioggia (Venezia)-^sìZecchattini An- j 
tonio, Legnago (Verona). 
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essere sempre e dapertutto, tanto più 
che poche .fipno quelle di questura e 
pochissimo le municipali, non potreb­
bero i cittadini che abitano in quei 
pressi sostituirvìsi ? 

A quei monelli una buona lezione 
starebbe pur bene, e andrebbe bene 
che imparassero a rispl 
monumenti^lìfWini. : 

Intanto i medaglioni del piedestallo 
sono ridotti in condizioni miserrime; 
e ì giardinetti circostanti che potreb­
bero essere Wn anaeno ritrovo sonori 
che fanno compassióne. 

Pòvero Petrarca! 

Questo è un argomento obbligato del 
: Baccliiglione il quale, memore dalla 

-. ristarà di ^^®p|péhe fino a che non 
si%ÉiM|TW ad ottenere l'interramento. 

La prefettura — cui è devoluta in 
principalità la questione -^^dovrebbe 
occuparsene con cura, visto che già 
una volta, coma a suo tempo dicem­
mo, anche la commissione bomunàlé 
sanitaria ebbe a pronunciarsi per 
l'interramento. 

L* assicurazione di un perenne riga; 
gnolo, cui la prefettura intenderebbe 
giungere, ognuno sa a che cosa pò* 
t |^bMpprodare ; le immondizie che 
eî  g e i tW de4tifc«$!l^alfeo del ca* 
naluccìo, bastano anche troppo, a im" 
pedirne il corso. 

Né ripetiamo tttte les^altrè ragioni 
che sospìngono all'interramento; ci 

Al P o n t e Al^iiiaa^0. — Mesi ! basta di rilevare come di fronte al 
• - - - - j . i . j i - - ' > , 

addietro avemmo a parlare dì fetida ^ parerò.della benemerita commissiono 
sanitaria — parere dato, ci pare, da 
mesi — ogni lungaggine sia una colpa. 

Non sappiamo però che cosa alasi 
fatto di queir istauza.usappiamo sol-
tanto che le esalazioni continuano eoa 
grave lamento del vicini. 

Non diremo che cosa dicano le male 
lingue sulla cause per cui non si h 
niente; accenniamo però e tiriamo 
avanti, chiedendo che in nome del-
r^i|ien6 si faccia una buona volta 
qualche cosai 

Polder® IS»ffllr0i'©».44:;- — -Pareo-
r T ' 

chie volto avemmo a protestare con^ 
tro il vandalismo di cui#?fìiita segao 
ai Carmini la statua del cantore di 
Rianzi a di Laura.,v.Anch6 i' Euganeo 
aggiunge adesso la propria voce di 
protesta contro quei Vandali. j ; . 

Ma che cosa f̂ n̂no le guardiataon i « D îl 3i agosto a! 2 S6itt>mb|e, opn 
riescono mai a colpire quei monelli? ; velocità progressiva di 25 miglia al-

E siccome le guardie non poa|oy|p, j, l'era, viaggerà probabilmente pei' il 
nord-esSj^ftltpversando l'atlantico alla 

t 

in causa ; essa esaurisca i suoi dover! 
che, nel caso, sono ancha.,diritti-

I l fciiiai»» «lino fttirà. «- Il Secolo 
d̂,i Milano riceve e publica la àegiient^ 

te comunicazione dall' ufdcio meteo­
rologico del New-7orh Herald in data 
28 iigosto : 

« Una 3paventevol^^,p|§jeUa venuta 
dall'India occidentale con rapide a-
flcensìoni e discensionij^àiventi da sud; 
est, scoppiò il 27 sera al sud di Ha­
lifax. ' lî m*- .. • ' • •• 

« Si diresse eoa forza | l ^ | n t ro ed 
al nord dell' Irlau|a^, producando par 
* " ^ ^ 1 M M %ta?g|/arici nelle coste dal 
l'Inghiitarra» della Srancia e della 

egìa. 
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eBàlàzipnìguecenti'^slU. casa ex-Tea-
sarò iWoBte Altiriate, ove non sap­
piamo quali immohdizie verrebbero 
accatastate. Parecchie famìglie abi­
tanti in quei pressi ebbero poscia a 
rivolgere analoga istanza al municipio 
chiedendo che venissF^jpreso ui) pr̂ p}̂ ,̂ 
vedimento. 

\ 

•". : ? . -

Pel lato edilizio il M'uriìoipio do 
vrebbo diro un'altra parola; e qiiin 

' • I I • 

di ci permettiamo di insìstere viva 
mente in argomento anche sotto que 
"sto riguardo-

Ma là^'prefettura ha la prima parta 
•m^ 

Iftitudine 45 a 55. * 
E intanto piova dirotta; sombra ne 

avremo per un pezzo I 
ffmi^osie « l l re t te . — La Gom-

missione provin|||le d'applUlt) per lo 
imposte dirette nella Seduta del 28 
agosto a. e. ha profarito le seguenti 
decisioni : 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolti per intero : Bulgarelli An­

tonio per cessazione,reddito, Padova. 
Accolti in pa^<|,; Casale SobasUano 

per operazioni dì Credito, Padova — 
Trevìsan Gio. Batta agente privato 
Idem. — Carminati fratelli per fab. 
bricatì. Idem. — Martinelli Federico 
per fabbricati, Cittadella. 

InU: - - Vianello Carolina per 
capitali, Padova,,-. IFIrri Francesco 
per M W ? W , Padova Campagna ^ 
Businarifraielli per fabbricati^ìdem. 

Bicorsi degli Agenti 
Accolti per intero: Agente dì Pa-

*dova contro l^azzucato Giuseppe per 
f4bbricati. 

Accolti tn jsaj'le; — Agènte di Mon 
selice contro Orlando Mttesto liquo­
rista. -

Detto contro Zampveri-MU^Luì|^ 
già liquorista. , ,, "^\ 1 

Respinti! Agente di Padova contro 
Casale Sebastiano per operazioni dì 
credito. _ 

Detto cóntro Zuccate Antonia per 
fabbricati. ; 

BftsiiI tUsaStl. — Domani sera dalle 
ore 8 alle 10 1|2 concerto. 

l^lsari^ d i P . S- —"Un'arresto, 
dietro mandato dì cattura. 

— Una còfitravehzione per smercio 
abusivo. 

~ Toniapo Ml»d ' ann i :2L e AU 
folsi Liiigia d' anni 20 furono visitati 
all'ospitale per ferite accidentali di­
chiarate gaariDÌli in giorni 5 aalvos 
corapiicazioni-

AppendiGe 2 
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A L F R E D O CiVCOiAXORL 

-9^, Ma scusami, conte, e-quel duca 
sarebbe forse personificato in questo 
russo ?... 

Eft-fJ^;^''-^ 

• _ ^ _ • . . • ; - ; . • i - -
No, m ose due 

:H3 

G I A L L I 

Sono entrambi auUa trentina-j^l'uao 
è biondo dagli occhi celesti e pene­
tranti, l'altro bruno daU'oeqbia Inda-
gatore, dai capelli neri e ricciuti cKa 
contrastavano con due baffi luridi. 

— Ohi... fece il bruno, volgendosi 
al compagno.... l'ambascihtore di Rus­
sia — ricco a milioni di rubli e di 
Scbiavif^parente non ti so dire, in qual 
grado collo Czar. 

—. Lo conosco, risposo flemmatica-
mente l'altro... 

^^ Ah t... 
— Lo conobbi sulle sponde della 

Kewa.-,. e ti dirò ancora ch'egli non 
è uomo da sprezzare — non ischerza 
— egli è uomo d'azione e di corag­
gio.... 

. — Tu dunque resperimentasti?... 
— Sì, io e noi... Noi, fummo di­

strutti, sconfìtti, perduti 

uommi e 
ffirWtórr~l;co la l o t t a - il duca 
è il diavolo né più nò meno;-egli è a 
Vienna, come potrebbe esser "â R̂oma 
come potrebbe anche esser qui a con­
templarvi.... 

iBofàirjihese volse lo sguardo all'in-
giro — non vide che fiiccie ilari e 
gravi che non destavano dubbi sulla 
loro coincidenza del duca in parola. 

— Affé, conte.... •=; 
—• Eh !... DiO'̂ ^̂ facesse che 

conoscessi mai.... ma dubito. 
— E quell 'amblicialii^àrc^ maP 

chose.... • ' , 
— Ti comprendo — egli sMero e 

grande, che non ischerza ^^ihai finito 

non lo 

'S. 

— Sai tu dunque quanto dobbia­
mo farà noi ?;.. 

•Si Sì e no nello stesso tempo. 
•— Ebbene I te lo dirò in due pa-

role. 
— Sentiamo q\ÌQ3te due parole, diŝ e^* 

il marchese, che possiamo ora ser­
virci di questo titolo. 

— Si tratta, disse, osservando d'in­
torno, e chinandosi aU'orecchio, del 
compagno — chequesta notte devono j 
scòmptóti^e legalmente tre .perfijne 
che ostano 1 nostTr-passi... 

— Questo lo sapevo. 
— E li conosci ?riv 
— No... 
— Si chiamano Kezackoff, dì Prosne, 

e'̂ qUel neo americano inglese.... 
— Ed Adele sa tutto?... 
il conte guardò il marchesa con 

'^m. 
— Dove dà quella finestra? 
— Sulla serra. 
— ^Wl abbisogna sapere qual è il 

soggetto de' loro discorsi. 
E volte le spalle al compagno sMn-

camminò alle sale da giuoco. 
1̂0 i6K#o personaggio che impo-

neva'al%(;!mptfgno, al pan dt lui st | |f 
no, era straniero di ceHo, un tipo u-
meo nel suo genero che sì sarebbe 
preso di certo per una caricatura a-
mericana so la sua faccia come per-
gamena e -là̂  sua parrucca gialla non 
fossero state più che naturali. 

'i:?^^$s^^7^:^^^:is;^mxaaie^mi^ 
- \ 

Conduciamo il lettore nelle sale da 

0Wita era airapogeovJ|5|ria tepida 
ĵ Oiŝ p̂ ofumata, la luce de' mille dop­
pieri, il lus?6 che ne circonda, le toi­
lette sfolgoreggianti delle signoro du 
demi monde, lusso d'alta eleganza da 

''destaro il dubbio se vi sia una parte 
di mondo sconosciuto 0 se non sia 
che il paradiso promesso dal Mao­
metto ò^^ t̂i vecchio della montegha. 

Adele, la balla sconosoiuta, una spe­
cie di Bella Giardiniera, fornrja coppia 
col principe di Kezackoff ch'ella ha am-
maliato al,punto che darebbe l'im­
pèro russo per poter continuare a vi­
verla ai piedi. 

! . , ] h ' ^ ^ -

una volta por sempre; la sua parti ta»aria compassionevole.... 
i « ( V I 

I t U 

sarà liquidata questa notte 
E facendo ^ahloppettare'Ie dilli co-

me per cose fnvolej SÌ passo la^mano 
fra la capigliatura. 

— Questa sera^^l^èla più bolla so­
cietà di Parigi mascolina, oorbezsoli !.. 
fra pbco giungeranno gli altri.... non 

_ \ 

fa specie però che manchi il duca... 
— Ti^jspeoiel... dav^^^., . tu mi 

sapevi adllquo ch'egli è partito, e 
che ora-forse, disse estraendo l'orolo­
gio sarà alla staziona del Nord in ar* 
rivo dft̂ ^Londra. 

— Ahi... non parlo più, allora... 

•mi^ Non è essa l'anima?.,. 
— Basta... pugnale 0 veleno-?*?; 

^ ^ Ehi veleno per Dio... se dev'es-
ssi^Jegale occ |^l^t^^ | j^ ,p^ugnaie 
sarebbe un assassìnio che perderebbe 
la sua legalità colla prima goccia di 
sangue... 

\ 

Ipee, vedi quei due che cian­
ciano alia finestra? 

— Sì.... Il tnarchose Brasberais ed 
il conte dì Saint Cìood. 

La vita ferveva nelle sale. 
La musica aveva preludialo un ballo 

e tutte le còppie di uomini e donne, 
non dell'alta aristocrazia ma dell'alta 
eleganza si gettaWj^ftlIia saie. 

LIamericano figurava tròppo vec- j 
chìo per entrare nelle sale da ballo, ; 
e da profondo conoscitore, aveva preso ̂  
inveceWsale da giuoiio. \ 

Il tappeto Verde era circondato da 
molti assidui. 

Con un colpo d'occhio da maestro, 
l'americano aveva presa oonosconza 
delle persone tutte ed un fine sorriso 
gr increspò Io labbra. 

* 

* 

— Gravi cose, milord, sussurrò l'iip-
I mo strano all'uomo ancor più strano 
s che lo aveva comandato. 

L'americano sì volse e colla mas­
sima indiiferenza passò il braccio sotto 
quello dell'altro e do condusse in un 
angolo nel vano d'una finestra. 
: Scandagliò'cóÙò •Sguardo. 

Silenzio profondo. 
— Ebbene?... 
™ Gravi coso, milord, rispose l'ir» 

tro. Il duca di Murro è di ritorno 
dall'InghìUorra — il prìncipe venne 
riconoaciuto da que' duo coma l'uomo 
m'Ircè il quale i progetti di Pietro* 
burgo croUlfolò. (Contìnm-J 

I -
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«^^tJttlaae. —•Pro-
gramm» dei ^ ^ y dì musica che si 
è&tk stàssera alle ore 7 pom. in l^ìazza 
Unità d'Italia. 
!.. Polka — , , ^ ^ ^ . ... , 
% SiJtìna, D u ^ B e terzetto Emani 

— Verdi. 
Mazurka ^ EuUrpé — Tarditi. 
Oo/ìcerto per Trombone néVAUÌld 
,. — Verdi. 
$W^pourri — Brahma — Dai* 

l'Argine. 
6. Marcia — FreìioU, 

l^rogrittsta&Ma dai pezzi di musica 
c ^ ^ g u l i i ^ j A banda del 10'* Reg-
gitóérito Fanteria atasaera dalle ore 8 
alle 10 pom. in Piazza V..E., 
1. Marcia — N. N. 

^ • 

2. Sinfonìa — Araldo— Verdi. 
3. P o l k # ^ ^ ^ a \Ro9a — La^ogUe. 
4. Fantasia per Olii,'' niib — Beatrice 

di Tenda — Bellini. 
5. Concerto per Pistor)^^^ Za Tra-

viafa - " Rossari, 
0. Valzer — El furia — Granado. 
7, Marcia chineae -~ Brahnia -ìSv̂ Dai*-

r̂̂ ŷ gine: 
mm a l ak, — Un dònlìiiò àiÉur-

ro diceva ad un uomo in abito nero: 
— Cerca dì cacciarli nel mio pai» 

cbetto. 
r 

E* nel tuo cuore che vorrei. 
cacciarmi. 
— Impòsstjbilel E' come gli omni­

bus quando piove*, completo. 
— Fanne discendere un viaggiatore, 
—- Impossibile ! hanno tutti pagato 

il loro posto. 

Bo l l ' é iS l t so de'&&@ B^aisa €iwil® 
. • • - * 

(iel 28 agosto 
Was©i4tó ! Maschi N . l - Femmine 7. 

Moi"*^* — Desiderato Vittorio di 
Giovanni, di anni 1 1;2 — Boschieri 
Maria fu Andrea di anni 67^ inda-
Wiante, nubile — Oapovilla Elisabetta 
fu Valerio d'anni 74, casalinga, nu­
bile — Nardi Testa Teresa, fu Fran 
«esco d*annlp59j cucitrice, coniugata. 

Tutti di Padova. 
Lombardo Salvatore di Giuseppa di 

anni 22, caporàìe dì cavalleria, di Tra­
pani — Sinigaglia Avvanzi Maria fu 
Antonio d*anni 54, maestra comunale 
di Bovolanta. 

I 

perciò cast igarlL^intese pertanto 
colla lega c a p i t a S ^ dal Gardena vi­
ceré di Napoli, affiae^ie armi spa» 
gnuole entrassero Jael dominio fioreU-
tino e rimette83.ero''r Medici già da 
gran tempo banditi da quella città. 
Ma mentre iteFìorentìni, ciò intifavé-
duto, cercavano qualche accordo, ecco 
che gli spagnuoli — accampati sotto 
la bella ricca terra dì Pra to— l!as-
salgono a vi entrano commettendo i-
naudìte crudeltà, uccidendo oltre cin­
que mila uomini disarmati, parte m\* 
dati e parta terrazzani. Questo av-
vonne in data odierna del suddetto 

anno. 
Ecco quali furono gli effetti dì una 

vendetta di chi si chiamò vicario di 
Dio! 
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Le Acque di Salea sono già da tan­
t i anni in uso in questa città a nelle 
limitrofa Provincie, nelle quali aqui-
starono la generiVtfiducia in modo par­
ticolare nelle affeaioni ghiandolari; le 
acque di Monto Alfco, poi, sebbene 
messe in uso da pochi anni appena, 
diedero prova di loro efficaciaj parti­
colarmente nelle malattie dMndole er­
petica. 
. ^ ^ . Dott. LUIGI cmrSELLI, 

Chirurgo primario dell'Ospedale. 
Qremonat 19i giugno 18/8. 
Concessionari: A. MAN^ZONI e 0.° 

Milano, Roma e Napoli. 

Nell'antica Fian4pa e nel Belgio ha 
luogo tu t ina una seria di feste auĵ ^ 
nuali che chiamano ksrmesse. 

Le 8Ì celebra con giuochi, pubbli' 
che maachorate e banchetti. Nella 
maschjirate quelle popolaaiftpi sfog­
giano la Juaggiore magnificenza e si 
fauno am^mirare le passeggiate stori­
che con tutte ie fogge del vestire del 
huor^fimpÓ Mtico, 

Vi si frammischia sempre una/parta 
comica oonsistento sopratutto in ca­
ricature. 

Uno dei loro più graditi passatempi 
opaaiite io. una specie di ti^p al ber­
saglio, con proiettile di legno a for­
ma di ucceilo, dal becco armato dì 
una punta d'acciaio. 

UG altrb giuoco ch'essi prediligono 
è una corsa a piedi all'indietro cogl% 
Occhi bendati sopra un i6rri?|iQ-,,.̂ «j 
quale sono sparsi de) pezzi di legno. 
Le più sonore e fastose risate accora- > 
paghinole frequenti cadute di cO' 
loro che vj^preudono parta. 

È incredìbiio il diletto ch'essi pro­
vano neli'assistere la corse cogìi oc-, 
chi bendati di una truppa di monelli* 
preceduti da un tamburino; mentre 
questi sì urtacchiano,e cadono il ri­
spettabile pubblico ridee sghigrmsga. 

Uh altro giuoco consistè nel pe­
scare sorbendo su colle labbra a còlla 
lingua senza putito aiutarsi colle ma-
laj, una candela dì sevo tuffata entro 
uh largo tinazzo d'acqua. 

LMmpresa è malage?51e anziché no; 
tanto che più d'uno dòpo d'àsSersi a-
doperato invano, se àa ritrae colia 
iaccia, col cranio e coù capelli infra-
àiciati. 

che avrebbr* por r i s u l t o la conquista 
all' agricoltura di 5C0 mila ettari di 
terreno, ciòcche equivale alla superfi­
cie di dua^provinoia. 

II Zuyaerzee, com'è noto è un golfo 
costituito dal lago Flevo riunitosi al 
mare in séguito ad uria grande inon­
dazione avvenuta noi 1284. 

L'altra notte a Tofino, per vendetta 
contro r impresa, individui ignoti ten* 
tarono ìncondiaro lo steccato in co­
struzione del monumento a ViUorif 
Emanuela IL 

Gli incéhdiari si diedero alla fuga; 
accorsi i pompieri, estinsero subito il 
fuoco IJmitandona ì danni. 

@can<liklO' i«mr ig lno . > - Il Te-
Ugraphe acceuna ad un gravo scan­
dalo nel quale figurerebbe un princi­
pe di sangue reale e la Blin, la nota 
amante del Marcandon testé ghigliot­
tinato, l! prìncipe avrebbe avuto un 
appuniamento colla Bìih, durante il 
quala.awenna una; baruffa che moti* 
vò l'intervento della Polizia. 

Si presumo che la persone in causa 
eia il principe Vittorio Napoleone o 
il duca di Chartres^ed i pia dicono 
si tratti dì quest^4lj,imo. 

'fflS 

# 
(AGEWA^ STEFANI) 

Kionclra, tgll, -» Una riunione della 
colonia francese protestò contro le 
violenze di Bochafort. 

Poa'étó^aaal, « » . —; La Vittoriù 
Emanuele e la Vettor Pisani sono gt un­
te, proseguiranno dopo domani per 
Alessandria. 

Cls^rS^urgo, !$SI. *^ E' scoppiata 
,una violenta burrasca. 

I n Aet 

I, 0 
1 V 

. . , T . 
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\ 

lutendesi costituire un eserci-
î fiiQMColoniale. La nostra ambasciata 
a Parigi ne (ihìese informazione al 
governo francese. 

U B I | 9 © ' tutto 

? 

t^Z^i^^^^i^l^m 

EstTa^ioni del giorno 29 Agosto 1885 
VENEZIA m 
BÀRI 28 
FIRENZE 64 
MILANO 46 
NAPOLI 24 
PALERMO 15 
ROMA 1 
TORINO 64 

90 

60 
"75' 
68 
10 
50 
58 

•'<•. :éMW^'^. 
•Jìfyr- 4 
35 
59 
54 
5 
55 
84 

57 
41 
49 
87 
42 
66 

41 

17 
08 
69 
77 
61 
... , _ ̂  

18 

m 
uiÉ±i[0[isfa':nvtc=BALE=isii ̂ lèv. 
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^.I,:T 

, {al 29 Agosto). 
Rendita Italiana c^,?95.75 -
Doppie di GehtìvP— 7S.31 
Marche germaniche ~- 1.34 
Banconote austriache — 2.03 1 [2 

Viiinntiinìfi lìni nmit 

{compreso il dazio conswno) 
l'rwnfflen^s da pistore. . L. 20. 

idem mercantile 
I?'s'aiìa§iL©ait0iìi© pìgnoletio. 

idem , giallone . 
idem nostrano . 
idem estero - , 

©ogî Ssa nostrana . . . . . 
Jd, eltòra . . . . 

A v e n a nostrana . . . . 

» 19.50 
16.— 
15.50 
15. 

: " : . • 

1> 17.--

16.50 

l@» ̂ litOft*ico I t a l l an io 

30 AGOSTO 
Indignato il papa Giulio llj nell'an» 

»o 1513, perchè ^i^^Fiorentini in Pisa, 
guidati dui gonfaloniere Sod^rini, a-
vevano permeyso uh conciliabolo ai 
Francesi, e lì avevano anche aiilfàtì 
biella guerra al re di Francia, volle 

gu, — Non è palese à tutti come nel 
settembre del 1870, dopò^^no: stravi-
paraento dell'Arno,, scavando la terra 
presso alla riva def fiume furono rin­
venute a tre metri sotto il suolo sei 
chiavi che gV intelligenti dop^^sifelun-
go 0 serio esame riconobbero essere 
Quelle della torre de'Gualaudì che il 
conte Ugolmo disse : 

« Per me ha il titol dMla fame. » 
Ijia isa'fitstam n©vct — Nei giornU 

scorsi è nevicato suVBrennero e an^ 
che nei pressi di BfeasàWhé. Gii ospiti' 
delî l̂ agnì del Brennero dovettero fug­
gire a precipizio, anche per la sem­
plice ragiono che nelle camere degli 
alberghi non c'è stufa. E poi dicono 
chf..|a civiltà italiana non giunge sino 
al Brennero? 

treno materiali, lavorante sui nuoyq,̂  
tronco Taranto Brindisi, ieri alle 1.30 
si scontrò nelle vicìhanzo della stazio­
ne dì Taranto con una locomotiva di 
riserva. 

Si ha a deplorare un morto e 6 
feriti. 

XI ool®i?'a c o r t i g i a n o * —. Chi 
mai avrebbe creduto che la terrìbile 
epidemìa avrebbesi potuta trasforma­
re in istrumento dì cortigianeria? Ep* 
pure è stato tentato. Infatti scrìvono 
da Madrid, 24 : 

Bèlla persone oltre misura, premu­
rose dì preservare la preziosa vita di 
re Alfonso dal flagello ohe iufiorisce 
a Madrid, pensarono di far dichiarare 
1'esistenza del colera a San Sebastia­
no e nei dintorni, acciò il re pòtlsse 
senza pericolo per la sua vita né per 
la sua popolaritEl, andarvisi ad in­
stallare. 

Il deputato ed*il consiglio munici­
pale di San Sebastiano fecero abortire 
questo bel piano minacciando di di­
mettersi. 

«ffl-iar©; — Si parla sul serio d'un 
progetto di drenaggio del Zuyderzee, 

r a p i c i , ^!>t — I Dehctts hanno 
da Londra : 

AlTijrmasi che avverranno prossima-, 
mente carabiathenti importanti riguar­
do la B;iri^aflia. . 

Matiensi •segreto assoluto. Ignorasi 
so si tratti di protettorato inglese ov­
vero di annoa^ìtone. 

fi^óflgi. 2 9 . — ì\ Journal desDs^ 
hats ha da Londra: 

La China si àdoperorebba per pren­
dere parte attiva alla politica generale 
asiatica ed europea. 

Oltre che ì negoziati inta|plati col 
Vaticano, ed ai quali la Francia cerca 
opporsi, la China .vorrebbe addivenire 
ad un siccordo con la Turchia per gli 
avvenimenti chaMìp^Irebbaro produ?|j; i 
uMl'Asia Centrale. • | ^.^^^,1^ i^ 

Il progotto sarebbe diretto contro j ggag|®|r»|, 
la Russia. 

Siei^js, ìgll. -« o r ìnaorMel BoO:̂  
tan sono padr^jll di tutto il paese. Il 
raìà domandò soccorso ai chìnesi. 

ISffljaslK'lil, « a . — VEpoca dice che 
~ ™ ^ ^ g ^ ' . - ^ ' o l i i n ., ^ 

atteodonsi domani notizia dalle Fi* 
lippine. 

-El'decina. itiiriiM^si^BjSsttlik.-
ta e fabbricata da AatoniOtuiga-
relli, premiata all'Esposizione ài 
Torino per lo sue distinte qualità 
di Aromi igienici, di cui è cooapo-̂  
sta è superiore di molto all'acqua 
di Felsinaed altre da toilette. 

Da ripètute esperienze fatte fa 
trovata anche utilissima per alloa-
tanaro le ^«msi&v^é^ bagnandosi 
la faccia e le mani con detta A-
cqua prima di coricarsi: in que­
sto modo si^^dormìraimo i sonni 

JranquiU!.' 
Vendesi al prezzo di L. Bî ai» la 

bottiglia, dall'inventore e fabbri­
catore A. Bulgareiii in Padova., 

j 

. L 

- • • : 
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W»* W&niAuu 

DI VIENNA • 
V{a deE Sale 8, vicino fi Hdemnk 

SpepJiJista par oUg^tura di DaalL 
AppUoa I»(i3iia4l^^penél0i'o se-

nuova inveozione igesE^m 
- i."*!^^ 

^; I 

i-^v!yi' 

Il sottoscritto con recapito pressai 
V FRATELLI 0ÀRPANE3E 

vettumU Piazza Ca-owr già delle Bia-
^de avvisa il pubblico che fiao àsX 

Invita i giornali alla moderazione o | giprno 7 giugno corno di movodo per 

A 

"•i-'fct! 

Gonfernaerebbesi, da alcuni che 
realmente Cecchi avrebbe pianta­
ta la bandiera italiana alle foci del 
Juba. 

Mancini _ interrogato non fiata| 
soltanto dice che la riuscita della 
spec&ione di Cecchi sarà la sua 
migliòre giustificazione. 

Dicesi che al prof. Augusto De 
Vecchi possa essere ..concessa in 
breve la libertà provvisoria. 

• * • 

lì ministro Magliani sta concre­
tando un vastissimo aumento di 
tasse. 

I soldati di Ras Alula saccheg­
giarono 2ula su cui coqae è ^gto 
la Francia vanta diritti che "mai 
non fece valere. 

aUa calma. Attendasi prossimamente 
Ja rispqS£a 4f,kpfin*^'p9 imperiale dì 
Germania alla lettera del. Re. 

madrié^ S» . — ÌSTiheral eVU-
nione dicono che un dispaccio ufficiale 
da Manilla annunzia che le navi spa-
gn'Wòie preaero possesso delle isole Tap 
e PaUos senza trovarvi navi tedesche 
né bandiera tedesca. La notizia pro­
dusse a Madrid viva soddisfazione. 

I l cfe'csU'Srà 
Msarslgtlia, %%m^. Ventotto de-

cpssì 
l a n d r a , »»* — Il if%c?,annun­

cia :W?%a8porto C/ia/̂ (XMì/gwem, prò • 
veniente dalle Pescadores, giunse a 
Singapore con dieci decessi di colera 
e quaranta malati. Fu speditola; os­
servazione a Pouloconder. 

gii anni scorsi assunse il trasporta 
dall 'Ae^ma «31 i^I^re, e consegaa a 
domicilio per bagui ed arche par 
bibite. •^*^- . • -. 

Ogni giorno par tutta la stagiosff 
d' estate prezzi onestissimi; 

,,,..€@lllesairi 
•••:-

<^. 

r EMia 
• . 

'mm É^-'irl^i' 

A t e n e . @9. F(i stabilita una \ s^^eo 

A Genova si armano le navi 
della Società dì N. G. I. con can­
noni e lancia-siluri. 

osservazione di 5 giorni per le pro­
venienze da Genova. 

T®I®srR©, *5I. — Ieri in 24 ore 
veutisei decessi, 

I!Rèadrldv ÌB'd* —A Madrid 17 casi 
e 16 decessi. 

Nello Provincie casi 3539 e decessi 
1230. 

Mancano le provìncie dì Almera, 
Taragona e Cariagena. 

e SI abbandonerà Sfinxa dub]?io 
•'̂ '̂ " qualunque estratto. 

Depositarla per il VENETO la ditÉa 
lù. E. CfflmSai, Verona^ Portici dì 
piazza Brà N. 26. 

Rappresentante ih Pacìt^ua sig. 
'tlisiaso^^po,' Piazza Ciàvour-,.; 

Véndita presso tutti i saìumai a 
ieri. 

.-;;"| 

m^ 
^riiffiii 

l^^UIli^V^.i^ ' 

EpynKPMrRi'fr-iiTi^T B^m.iijg.U5TiiW!^.?ia.i '-ìj!' <! cr»" "[tfl^mc^aiii 
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di 
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• m ? ? : •-i-^.-'--. 

DI mDESCO E DI FRANCESE 

3 * ™ j ^'7- H i T - l i " . - ! ' 
il Elsaraiae 

F. ZON, Direttore. 
ANTOI^IO STEFAM; Gerente responsabile 

dal prof, BERT 
VIA GAlLOi Numero mj n i i £ : . . 

. v̂ . 4>!r=i;'Vi^^-^'^\;'io-in^-^;^è^ 
= ^ ^ 

<i%'o t̂i*l dispa&^o^I) 
.l'.^p^- !-• -'i;^:tà!jfefti^,i. 

, • i " ^ i ^ 1 . 

CITTA' DIBRESCIA. l'i 

• . ^ . ; - - - l ' 

H d m a , 30, ore 9.15 ant. 
•-^^ifr-.ii. 

I^r»^^:--

Confermansi i casi di 
a Formia;.Upindaco iìvtenevaoc­
culti. Il paese fu,isolato rigorosa-
rnéiftfe;, dicesi il mòrbo sìa stato 
importato da alcuni provenienti da 

àsMarsigUa*̂ Ĵ el rimanente del regno 
saltite perfetta. 

—- Parlasi ; dì niiòvi concentra­
rne ri ti dì truppe e di navi in Sici­
lia. A Siracusa si concentreranno 
otto règgimlntì^ di fanteria. 

— Taiani sì rifiuta recisamente 
alla nomina di Saredo ad avvoca­
to generale italiaaq, 
/ — È prossima la pubblicazione 
del nuovi regolacaptì uiita.r§ita-
ri; per essi non soltanto lenomi* 
ne 4§i lettori m^ anche quella dei 
presidi delle facoltà saranno defe­
rite al ministero. 

ora 10.15 ant. 
A Kremsier.sarebbesi conchiu­

sa r annessione definitiva della.yo-
snia ed Erzegovina all'Austria^-J^.. 
quale compenserebbe la Russia as­
sicurando la «eutralità dei Xlil^bi 
in caso diuii conilìtto afgauQ, C'Au-
stria anneterebbesi anche l'intero 
sangiaQMto dì Novi-Bazar. 

Cecqhjjĵ secondo le notìzie più 

11 IPALE 

fii più balla ÌR 
pehe e le dà fro-
schezza. • ' , 

•m 

:PEi^2.0ÌTI qua \ 

rinfi-esea e pre­
serva dalie ruffhe. 

'^ 
• \ \ t 

accrediMe,o%e Porto Jobnes prò 
clamerebbe jl protettorato italiano 
su tutto r Barrar. 

— Ricotti rifiutò tìólicedexe, a^" 
mi al viaggiatore Franzo! qualora 
non gli vengono chieste a mezzo 
del ministro degli ester 

(stituifa con R. Decreto 19 Settembre 1684 
r 

> I ' I 

Questo Convitto, assunto nel 1831 dal 
Municipio comprende, oltre la Scuòle 
JElementari, una complèta SCUOLA. 
INTERNAZIONALE DI COMMEEGIO 
che è sussidiata dal Com ûnê  dal Go­
verno, dalla Provìncia, e aaìTii Camera 
dì Commèrcio. 

Al Convitto ed | l j ^ Scuola sovraìn-
tende un Consiglio ;di Vigilanza. -^^ 
La Scuola è retta da Professori regOr 
larraente ablliiktì. — L#Ìfrigua stra-

^̂ IRÌaì!:e sono insegnata da sMftim^fe^ 
fanno vita in comune coi Convittori. 

— Per l'insegnamonto dalla Contabi­
lità evvi un BANGCf-iODEMO sui-
l'esempio delle Scuore''Sup6rìori più 
reputate. 

41' Convitto ha sede in luogo ama­
no e ridente. — Le rotte pei*dohvit-
lori variano da L. 600 a L. 800. 

' La direzione del Convitto, richie­
sta, darà maggiori informazioni.e spe­
dirà Programmi e Regolamenti, 

Brescia, 14 Agosto 1885-
Poi SiR#co 

•ff, lFl3l&'B^|}Bitf I , Assessore. 

^ì5m^',L 

putisco 1 doliti 
perfettamente. 

r.-. 
^ ' j h 

c< i^. l 'J 
i^i 

réiS^^p-

• \ • , 

di daìicato ed al­
legante profi .1 

•••M'""'—-r^ inao i iAfu. M [ . « v £ f t f n d ] ( 

' * , 

if'K 

la miglioredi tut­
te e premiata al» 
l'espps. di Tormo, 

fP^maoBv» 

cairn f l ì rS Voudesì at pressa 
ima diL.8881»labou. 

j j 

Inventore e FabbiMcante Skm ^33-
•î gt'8i3''«fl¥ in PADOVA, 

Ts:^!.; 
' - • ' 

1 
s: 

Milsaauo vendibile dal Cenaj parrac-
chìcre, Vecchia Galeria. 

V é ^ e ^ l a airD//tcio.An»wncid6Ì giior-
nale La Venezia — dal Rega"^-
zonì, parrucchiere profumiera^ 
Maria all'Ascenzìon — Bertm 
TOFèmo, Mercieria dèirOrologìo. 

•VSĉ taâ saa da Francesco Fagiictn, Piaa-
za delle Biade. 

I'n^oo'*gìs da Giuseppe NaUsso, via 
S. Lorenzo, 

IlÉ^lia© da Andrea Molinari$t par­
rucchiere. 

V 

BPadova da Lorenzo Dalla Baratta^ 
droghiere aWpdcociìhì. 

Es*© dai Fratelli MenegMUo. 
Ho^afgg^ al negozio Antonio MinellL 
'Ì'@H*laBO al negoz. profumorie flaci^»*..,»! 
l/€s»si!aja da L, E. Co^nini, Agenzia 

di Pubblicità, Piazza Bra, N. 26. 

I . 

in SAIìMf^OLA fpre^si di Pa,dovaJ 

Diiìissi^ltìiellato per rautunno. 
Mivolgersi qui al « Bacchiglione ». 

Q 

al e^nio Mjlee t« 

< L ^ -
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per rEstoo si rìcevotìô ^̂ ê ^̂ ^̂  pressò A. MANZOÎ I e C. Rue Fàulourg, S. Bénis, 65 Parlai 
e m Milano presfPA, MANZONI e ,C . , lm della Sala, « .16 . ^ ^ ^' > b 
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SJisUHeria a Vaporò 

ampi 8 
sriìiriiilàji 

• T ^ 

^ 

Eìt̂  
'tó̂ '̂' 

J X , 

W^ mi ff-XaV > ^ - H * 

1 -
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SO ÊOA 

Meg-oroParigiieia 
[ei8|.flrflMì!iolSl!l 

SH-IAC 

t\\m Coca • 
Afflàró̂  ili Felsìna 
Euaalypìus 
Monte Titano 
Arancici di iVIonaco 
lambard^np. 

m 
Olavoto 
Colombo 
Lhiuore 
GuHratm 
||8an OoUordo 
Alpinista italiano 

^«!«*^^^Nc, 

m^: - '-'y-

'Ì-^% 

, - . ' 

É-^'i^-
:>-" 

le ^vv^.;;: 
}i:J 

'M 

i > ^ ^ . ^ 

• ^ * 

r j i •'^UJ 
^̂  -

Assortimento di Greni%jfl altri 
uon firn. 

nqiiUend m«U sii ingraaieiiU 

coloniali & oftiit ii^ par scatola di I/4 JUlo. 

li rimedio infallibile, assolutanie'nte su-
perìore ad ogni dtro è 

î lLiTTl Misteri e r^'a.sBl©siali 

x.JMrJ 

S'. 
- j _ 

Sciroppi concentrati & vapore per bibìie ' ' 
Doposito del BE;NEDICTmE doirAbbazia di Fècamp. 

mapBìi9'«^OH^tiintfiJ||^,.raa%Kiva IfSM&l'aHl AI^Bl^Eit^ S; B iag io , 

- j i 

3208 
.5 / 

. - • f ^ » 
- 1 

^Vp^ 

del Farmadafà T/^ 
- \ -

m ùMic t .so J^IA CU 
là Bottìgliaj.Tìmessa anticipata. 
Rivolgettla.:Gf.J5ose^^i, Milano. 
Via Vivaio, 16. 373t 
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- I- • t • - , , , ' 0 i •àrnv^ pgr V e n e z i a 1 Weiaeasla per P a d ^ ^ a 

Partenze 
da Padova 

mistó^ 
- ^ • 

.diretto 
'W¥'- • • • . 

» 

misto 
omnibus 

r 

» 

diretto 
, ' '» -

omnibus 

2,40 a. 
3,54 io 

6,19 » 
7,55.» 

1.28 p. 
3,™ » 

8,30 » 
9,35 » 

Arrivi 
a Venezia 

^^TE^siS^ 

Partenze 
da Venezia 

_̂  -
• " f 

«^,20 
••^:Ì.54':-

8 .5 
9,10 

d0,15 
2,43 

7,35 
9,45 

10,50 

a. 

» 

P. 

» 

» 

* i 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
ZH L iL Z - -

» 

5^-^ a. 
523 » 

Mi 
2 , 5 » 
5.25 »'̂^ 
6,55 » 
;^;i5 » 

11 25 » 

j - 1 

* » ^ ^ 

Arrivi 
ai.i.Padova 

—^ 11 

Il ' ^ ^ " ' - ' 1 ^ 1 ^ ' ^ 

6,17 a. 
6,42 » 
9, 5 » 

i l o , 5 » 
1,52 p. 
3,20 » 
6,39 ì) 
8,10 » 

10,55 y> 
1Ì,S5 » 

%*12,20 a. 

ùr: 
- • ! r 

:'m^^ 
j P a d o v a p e r l^ats^aii® 

.-^.-V^'^iHi.^i^' 

misto - ^ 

t 

^\ • ^ a ^ i T M S C ^ i f t W F W ^ 

l l e s t r e per I ' 1 

" V I I 

i: 

Partenze 
d a M e s t r e 

ì:-. 1 T 

Arrivi 
a Udine 

l.^eìiHie per ' M e s t r e 

Partenze 
[t'it-^^^':; s;i^5^:^-^••:^;••-.^-.'"' *L.-: 

3 . L -

i-, 
digito. 
omnibus 

dir 
-omnibus 
misto 

4,58 a. 
5,58 » 
4,24 3), 
3,45 p, 
4,18 » 
9,3ft,» 

7,37 
9,54 
330 
6,28 
8,15 
2,30 

a. 

P-

da U d i n e 
-

I l I 

misto 1,43 a. 
omnibus' 5,10 » 
diretto 10,20 » 
omnibus Ì2,50,D,. 

^)) 5,01 i 
diretto m 2 8 \. 

Arrivi 
a Mestre 

. ^ S ^ i T S i V 

-u 

6,53 
9,14 
1 , 6 
4,51 
7,45 
f8 

a. 

P* 

» 

•va per ¥ c r n 
• 

"Wes'osia. 
'Ttì^è.>--i T L 

Padova . . . . part. 
Vigpdarẑ ft̂ .e , . . . . 
Campodarsego . . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Camposampiero . . . 
Villa del Conte . . . 
Cittadella r^^^; ' " ' V ^̂ -W *̂" ( part, . - . 

l i 

ano 
E . I 

- . _ • _ ' 

Bassano arr. 

.^ omn. 

poro. 

1,58 
2, 8 
2,19 
2,27 
2,33 
2,46 
2,55 
3,11 
3,23 
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